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In eruce siguatos iura quod alma tegant 

GIORNALE 

Ronns invant animos laudes quas carmina fundunt 

een ent. 

  

  

Ommnes èergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Parrus Archiep, Utinen 

        

LE INSERZIORI 

si ricevono esclusivamente-dalla Ditia 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

zali tutte. 

  

Venerdì 6 Muggio 1910 

  

  
Anno XI — N. 100 

mn 
  

na ec Mon A. Anastasio Rs 
ha preso possesso della Sede Metropoliama 

———6———«E--Ge--—— 

Mons. Agostino Fazzutti ha diretto 
al « Venerabile Clero e Dilettissimo 

Popolo della Città ed Arcidiocesi di 
Udine », la seguente: 

« Annuntio vobis gaudium magnum. 
Questa mane l’Eccellentissimo nostro 

Arcivescovo Monsignor ANTONIO A NA- 
STASIO ROSSI press pissesso per pro- 
curatorem di questa Sede Arcive:co- 

vile, alla quale per l’eminente sapere, 
PIE le virtù vreclare, per i meriti in- 

Signi, per lo zelo ardente che lo in- 

‘ fiamma a spen?ere tutto sè stesso al 
bene delle anime, è stato innalzato 
dal Padre comune dei fedeli. 

Non ci priverà però a lungo della 
Sua desideratissima presenza; poichè 

la vigilia della Pentecoste Egli arri- 
verà tra noi e nel domani, festa so- 
lennissima dello Spirito Santo, cele- 

brerà nella Sua Chiesa Metropolitana 

i primo Pontificale e rivolgerg per 

la prima volta la paro a paterna ai 
suoi ‘liletti figliuoli. 

La cittadinanza u linese, per nobiltà 
© gentilezza d’animo a nessun’altra 
seconda, non mancherà, ne son certo 

di accogliere degnamente l’Inviato da 

Dio che viene a compiere tra noi il 

sno sublime e santo ministero ». 

Per questo faustissimo avvenimento 
dispongo ed ordino quanto segue : 

% i. — A cominciare da domani tutti 
1 R. R. Sacerdoti, nel ‘canone della 

Messa, dopo le parole Et pro Anti!ltite 

nostro aggiungeranno i nomi del no- 

vello Presule Antonio Anastasio, e, 

per cura dei Rettori delle singole 

Chiese si terrà esposta in sacristia la 

tabella colla scritta ORATE PRO AN- 

TISTITE NOSTRO ANTONIO ANA- 
STASIO, e, sopra la porta maggiore 

di ogni singola Chiesa lo stemma del 
nuovo Arcivescovo. DI - Di In quanto ne sia bisogno, a 
home e in qualità di Delegato di S. 

- Ecc. Ill.ma e Rev.ma, confermo prov- 
visoriamente ai M. M. R. R. Confessori 

e Sacerdoti tutte le facoltà loro con 
Cesse sia in iscritto che a voce. 
nda Domenica p. v. 8 Maggio, a 
solenne rendimento di grazie per il 
felice avvenimento, in tutte le Chiese 
parrocchiali e Curaziali della Città e 
della Diocesi, dopo la Messa principale, 
o nella funzione del pomeriggio, si 
Canterà il Ze Deum, aggiungendo alle 

  

Mercoledì continuò la discussione sul 
le Università e si iniziò quella 
elegrafia e radiotelefonia, 
ato si approvò il progetto pei 

per la radiot 

«= AI Sen 
mille. 

La ia imemorazione dei Mille 
alla Camera e al Senato. 

Dopo » alcune int . ° » Sa errog: 5 rarono ieri i Mille gazioni sì commemo 
Fradel Parlarono il Presidente 
za, Mg ono, Bettolo, Pantano, Maz- 
continuò poi scava, Suardi, Luzzatti. Si 
radiotelegrafonico. Sgauone. sul progpito 

inato i 
l’altro ieri, Ieri 

demanio forestale 
n 

Tnquietudini sulla Salute di Re Edoardo. Fond 
di a = ali bollettino sullo stato 

.30, a Re, pubblicato stasera alle 

ui Bdoardo colpito da bronchite è co- 
doni È etto da due giorni, Le condi- 

del Re destano inquietudine, » "Sea | 
A 9. — La Regina Alessandra 

lente dal continente è giunta nel 
Pomeriggio ri 
ella famiglia 

81 discusse ancora sul 

  

reale. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

   
Camera. 

Mille ‘sì commemorarono 

cevuta da parecchi membri” 

preci prescritte l’orazione Deus omnium 

fidelium pastor...... famulum tuum An- 

tonium Anastasium, quem pastorem Ec- 

clesiae Utinensi etc. 

4. — La sera poi dell'arrivo del 

venerato Pastore, all’Ave Maria, in 

segno di esultanza, si suoneranno @ 

festa per un quarto d’ora tutte le 

campane della Città e della Diocesi; 

il che si ripeterà all’Ave Maria del 

mattino seguente. 

Jadio misericordioso che sì è degnato 

con specialissima grazia abbreviare la 

vacanza di questa diletta Arcidiocesi, 

ne compia il gaudio versando scpra 

tutto il Veneraado Clero e dilettissimo 

Popolo l’abbondanza d’ogni benedizione. 

Udine, nella solennità 

dell’ Ascensione del Signore, 5 Maggio 1910. 

Can.co AGOSTINO FAZZUTTI 

Delegato Arcivescovile 

Sac. E. Bortolotti 

Cancelliere Delegato. 

  

Tl rammarico che i buoni cat- 

tolici friulani proveranno per 

non aver il tempo sufficiente di 

organizzare per la venuta del 

Pastore quella grandiosa acco- 

glienza che avrebbero voluto, 

non è nulla in comparazione 
della letizia che ci inonda il 
cuore sapendo che molto più 
presto di quello che potevamo 

sperare il Padre sarà tra i suoi 

figli. E di tutti i buoni cattolici 

del Friuli rendendoci interpreti 

promettiamo nuovamente la do- 

vuta sudditanza obbediente, l’os- 

sequio affettuoso filiale a Colui 

che viene nel nome del Signore 

a reggere le sorti spirituali della 

illustre Arcidiocesi nostra. 
__ 

Ai cattolici friulani ed agli 

udinesi spetterà rendere l'acco- 

glienza più solenne che lo con- 

senta l’angustia del tempo. 

Sappiamo che oggi vengono dira- 

mate due pastorali del nuovo Arcive- 

scovo: una in italiano al clero e al 

popolo, una in latino al clero. 

Tola IV OREnES 
CE eee 

I ferrovieri riammessi in servizio. 

Roma 4. — Il Ministro dei Lavori Pub- 

blici ha invitato il Consiglio di amminini- 

strazione delle ferrovie a procedere con 

criteri di equa benevolenza e sollecitudine 

alla graduale attuazione dei provved:menti 

deliberati nel gennaio prossimo passato circa 

gli agenti puniti per lo sciopero del 1907. 

Il Consiglio di amministrazione ha deli- 

berato la reintegrazione di dieci agenti de- 

gradati, e la cessazione dell’ effetto 5 

proroga dell’aumento normale per altri 529 

agenti. 
Sono così circa 1100 gli agenti che hanno | 

modificazione del provvedi- 
ottenuto una 

avere preso parte 
mento loro applicata per 

allo sciopero. 

Un collegio incendiato. 

Genova, 4. — Il Secolo XIX ha da 

Buenos Ayres: Da Chabut è giunta notizia 

che quel collegio dei salesiani è stato leri 

in gran parte distrutto da un incendio. 

Per fortuna non si deplorano disgrazie di 

persone. 

I MILLE. È 

Ieri la giornata dei Mille venne commo- 
a Torino 

morata solennemente a Genova, 

e a Milano. — 

per le malattie di 

‘rigente contornato da due bandiere nazio- 

«di Tolmezzo il f. f. del commissario di- | 

‘revano scelti fra mille tanto. erano splen- 

| Giovanni, Moggio. 

  

(Dal nostro incaricato). 

Il cielo sereno fin dalla mattina promst- 

teva alla mostra un successo non indiffe- 

‘rente non ostante la novità della cosa per 

queste regioni novità che tenne in dubbio 

sospettoso parecchi importanti allevatori di 

questa vallata. Il sito destinato alla mostra 

non poteva essere meglio adatto a ciò, dif- 

fatti la località Glerie a Miggio è la più 
ampia e, per viabilità, la $i comoda del 

paese. E una certa imponenza presentava 

questa mattina, tutto imbandierato, con 

l'immagine del Re sua maestà V. Ema-. 

nuele III. sopra il tavolo dal comitato 155) 

nali. Due ponti in legno impprovvisati fa- 
cilitavano il passaggio della roggia nella 

località detta Campo anticamente piazza 

d’armi della guardia ‘nazionale, ed ora più 
precisamente il luogo della mostra. 

IL RINFRESCO -- GLI ARRIVI. 

Col primo treno della mattina arrivarono 

5 carri di bestiame di cui tre da Pontebba 

e due da Chiusaforte : e nello stesso tempo 

giunsero col caval di S., Francesco varii 

capi dalle frazioni di Moggio da Ressiutta 

e da Resia. In breve una folla di gente 

s’addensò curiosa a vederela novità, folla 

di spensierati e di allevatori bramosi di 

fare qualche buon affare, Verso le nove il 

comitato presieduto dal sindaco di Moggio 

sig. Missoni venne offerto ya rinfresco 

nelle sale del municipio, rinfresco cui in- 

tervennero pure il prof. Bubba grande pro- 

motore della fiera il D. Dorta veterinario   
strettuale di Tolmezzo D. Messa, il Ragio- | 

niere sig. Musoni ageate dell’ imposta e 

tanti altri di cui sfugge il nome. Più tardi | 

arrivarono pure il sig. Martina sindaco di | 

Chiusaforte ed il sindaco di Riccolana Il 

sindaco di Resiutta si fece rappresentare 

dall’assessore e sig. Suzzi Giuseppe. 

nei luoghi della fiera per l'esame e la clas- 

sifica dei varii capi. Da notarsi che tutti 

i capi di bestiamo presentati alla fiera pa- 

‘didi e ben tenuti. Il risultato -dell’esame 
della commissione è il seguente : 

I RISULTATI 

La classe prima non intervenne alla mo- 

stra. 
CLASSE IL. — Premi: 1. Fabbro Gio. 

Batta, Pradis (Moggio). = 
2. Zsaro Giovaan], Moggio di Sopra. 
3. Muran Luigi, Piani (Pontebba). 
4. Zeatti Domznico fu Gio. di Resia. 

5. Faleschini Andrea, Bevarchiano (Mog- 

io). 
3 ASSE HI, —L Not Pietro, Grau- 

zaria (Moggio). 

2. Not Giovanni, Moggio. 

3. Zsaro Giovanni, Moggio. 
4. Zsaro Giovann!. 
5. Buzzi Antonio, Studena Alta (Pontebba). 

6. Zsaro Antonio. 

CLASSE IV. — 1. Z?aro Giovanni fu 

Sv., Moggio. 
2. Diploma — 

"CLASSE V. — 1, Premio: Treu Giu- 

seppe, Branduzzi Moggio. — — 

5 Vuerinch Sebastiano, Piani (Pontebba). 

. Suzzi Aristide, Resiutta. 

. Not Giovanni, Moggio. i 

‘ pavella Domenico, Travasan (Moggio). 

‘ Suzzi Ferrante, Restutta. 

‘ Gardel Pietro, Moggio di Sopra. - 

. a pari merito. Zearo Giovanni, Pigan 

(Moggio di Sopra). 

9. Zanier Nicolò, MOggio. — 

10. Faleschini Maria, Moggio. 

11, Foraboschi Pietro, Campiolo (Moggio). 

12. Buzzi Antonio, Studena Alta (Pon- 

tebba). — Mattiello Giovanna, Riù (Moggio). 

« Foraboschi Pietro, 
i 

_ ‘Tavello Domenico, Travasans (Moggio). 

— Zanier Nicolò, Moggio. — Cordigano 

Giovanna Trayasans (Moggio). — Pittacco 

Gardel Catterina, Tro- 
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CLASSE VI. — 1. Titapiedi Ferdinando, 

0, ESE 

i ai Lodovico, È laui (Pontebba). 

‘3. Macor Luigi, Piani (Pontebba). 

4, Faleschini Daniele, Moggio. 

5. Vuerigh Ernesto, Pontebbi. — Za- 

nier Nicolò, Moggio. i 

6. Faleschini Daniele, Moggio. 

7. Filaferro Vincenzo, Costa (Pontebba). 

8. Foraboschi Domenico, Moggio. 

9. Zsaro Giovanni, Moggio. 

10. Vuerigh Sebastiano, Piani (Pontebba). 

11. Macor Luigi, Piani (L’ontebba). 

12. Pittaro Giovanni, Moggio. 

IL BANCHETTO, 

Terminato l'esame verso le ore 13 12 
alla commissione venne offerto uno splen- 

dido banchetto nei locali recentemente ar- 

tisticamente restaurati dal sig. Franz Ame- 
deo proprietario dell'albergo al Leon Bianco, 

A tale banchetto intervennero una ciuquan- 

tina di invitati fra i quali sono da notarsi, 
oltre a quelli precedentemente nomiminati 
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La commissione dirigente s’avviò quindi | 

Campiole (Moggio). | 

  il cav. Faglaro sindaco di Pontebba il cav.   
  

D. Rodolfi, il D. Striogher, il cav. Bur- 

      

lini il D. Prospero Cigolotti e tanti e tanti 
altri. Tale banchetto riuscì fin dall’ inizio 
animatissimo e verso la fine prese la pa- 
rola il Sindaco di Moggio sig. Missoni rin- 
graziando gli intervenuti della premura 
che si presero per la buona riuscita della 
Mostra pronunciò quindi un chiaro e splen- 
dido discorso il D. Messa f.f. del Commis- 
sario distrettuale ‘di Tolmezzo e poscia 
parlò il sig. Martina Sindaco di Chiusa- 
forte, Il suo discorso merita davvero di 
esser riprodotto per intero data la sua im- 
portanza per la vallata del Canal del Ferro. 

IL DISCORSO DEL SIGNOR MARTINA. 

La mostra bovina oggi tenutasi nel ca- 
poluogo del Canale del Ferro dimostra che 
anche questa regione non volle essere meno 

delle altre della provincia ove già da pa- 

recchio tempo con l’aiuto della Deputa- 
zione Prov. del Governo, dell’Associazione 
Agraria Friulana ebbero luogo esposizioni 
di animali nell’ intento di migliorare le: 
razze bovine cercando il tempo che meglio 
sì adatta alle condizioni dei luoghi. 

Merito principale di tals iniziativa data 
alla Cattedra Ambulante di Tolmezzo che 
mandò ad effetto un desiderio da molti 
agricoltori espresso e che venne oggi tra- 
dotto in fatto. 

Quale rappresentante del Comune di Chiu- 
s:forte debbo poi ringraziare 1’ Ill.mo sig. 
Sindaco di Moggio della cortese ospitalità 
offerta e dell’ indefessa opera da lui pre- 
stata per la riuscita odierna esposizione, 
e ringrazio pure gli altri sindaci del Man- 
damento per il modo veramante lodevole 
col quale corrisposero in ogni modo affinchè 

‘utile mostra del bestiame riesca seria e 

vantaggiosa alle condizioni economiche della 
vallata. 

Benchè ‘il terreno nelle. zone inferiori 

della Valle del Ferro sia scarsamente rap- 

presentato da apprezzamenti coltivati e fa- 

coltativi, e la parte media venga a poco 

curata per redimerli a tale scopo, abbiamo, 

la parte superiore, dette io termine del 

luogo « Malghe» che merita speciale at- 

‘tenzione a dove con una sana coltura tanto 

i Comuni q.antoi privati devono dedicarsi 

per un migliore governo di pascoli ed un 

più nazionale tenimento del bestiane. 

In queste zone o malghe che oggi sono 

tenute ancora con sistemi primitivi devono 

con l’aiuto della scienza e con quello della 

buova volontà esser rivolte le maggiori 

nostre cure per poter da esse ritrarre ua 

utilè non ancora conosciuto ed il benes- 

sere dei nostri alpigiani. È 

Il governo, e di ciò abbiamo ragione di 
sperare, saprà. provvedere alla promulga- 

zione di una legge sui pascoli alpini e sulla 
sistemazione di essi disponendo premi e 
sussidi in danaro, ed a noi che delle ri- 
spettate disposizioni governative sappiamo 
fino a che -puato possiamo fidare e tenerne, 
calcolo, incombe l’obbligo di assecondare 
con regolamenti interni e con capitali di 
appalto, l’opera governativa sussidiandola 
e.l adattandola alle condizioni della nostra 
regione. era 

In ogni comune, egregi signori, nei ca- 

pitali d’appalto delle ma ghe fa capolino, 

ed anzi si rappresenta evidente la poca 

tutela del bestiame durante il periodo del- 
l’alpeggio, mentre poco disciplinata resta 
la speculazione degli appaltatori a danno 
dei proprietari del bestiame e dei fondi af- 
fittati. 

Sarà necessario quindi che i comuni del 
Mandamento di Moggio abbiano spesso delle 
riunioni per escogitare mezzi e provvedi- 
menti che valgono a tutelare gl’ interessi 
dei comuni stessi dei proprietari del be- 
stiame senza pur ledere quelli degli ap- 
paltatori. 

Gioverà impedire l’eccessivo numero del 
bestiame monticato, vale a dire distribuire 
la qiantità in proporzione della superficie 
pascoliva esistente, attendendosi al detto 
che è meglio avere poche armente ban. te- 
nute, che molte mal governate e poco red- 
ditive. 

Ho voluto accennare in quest'occasione 
propizia a tale fatto affinchè d’ora innanzi 
si pensi a sistemare uno fra i più bei red- 
diti della valata, ed a tale scopo non sarà 
difficile arrivare quando tutte le ammini- 
strazioni d’accordo, faranno atti di tutela 

per i pascoli alpini e disciplineranuo la 

troppo lamentata ingordigia degli affittuari. 

Un unico capitolato vigente per i sette 

comuni della vallata dovrebbe essere com- 

pilato d’accordo fra tutti i preposti alle 

amministrazioni comunali, la Cattedra Am- 
bulaute e l’autorità tutoria, non dimenti- 
cando che ogni anno in capitolo speciale 
di bilancio debba figurare una somma per 
i miglioramenti da eseguirsi. 

Con tale sistema; invece di accellerare 
come ora si riscontra in molte malghe il 
deterioramento se ne faciliterebbe la loro 
sistemazione e, dopo qualche tempo, anche 
nel Canale del Ferro, a somiglianza di al- 
tre regioni italiche, si potrebbe avere una 
razza di bestiame proprio ed adatto. 

In questo modo soltanto gl’ interessi agri- 
coli della regione sarebbero tutelati a so- 

  

  

miglianza di quanto si fece nella pianura 
per opera spscialmente del compianto Se- 
natore Pecile e dell’ istancabile veterinale. 
provinciale dott. Romano al quale faccio 
auguri di una sollecita guarigione nonchè 
della benemerita Associazione Agraria e della 
Deputazione Provinciale. 

Signori, giacchè la riuscita mostra oggi 
tenutasi in Moggio ci da a sperare che non 
sarà l’unica, io faccio voti alla concordia 
ed alla prosperità agricola del Canale del 
Ferro e bevo alla salute degli intervenuti 
a questa utile e simpatica riunione. 

Parlò quindi l’egregio prof. D. Bubba 
soddisfattissimo per la splendida riuscita 
della mostra alla quale aveva dedicato da’ 
vario tempo tutto sè stesso, ringraziando 
tutti per la loro cooperazione a tal finé; 
ed in ultimo si fecero vari brindisi fra i. 
quali emerge quello d’augurio di pronta 
guarigione al distinto dott. cav. Romano 
veterinario provinciale ora giacente all’o- 
spedale di Udine affetto da grave malattia. 
A questi anzi venne inviato il’ seguente 
telegramma. 

Cav. Romano — Udine — Comitato mo- 
stra bovina Moggio ricordando benemerenze 
vostre fa voti fervidissimi illustre sua per- 
sona ritorni presto alla vita ed alla scienza. 

Così terminò la giornata, giornata di 
grande vantaggio educativo per le masse. 
dei nostri monti, giornata che vogliamo 
sperare si ripeterà presto e da cui potranno 
trarre i nostri allevatori larghissimo prof- 
fitto. 
  

Buia 
Funebri. 

(4). (ridartata) I funebri di Andrea Ni- 
coloso fu Ang. Sono riusciti solenni quali 
si prevedeva, imponenti degni del povero 
estinto e del gensrale rimpianto che ne 
accompagnò la sua scomparsa. 

Verso le 9 ora del funerale, si vedeve 
un affollarsi di gente in S. Stefano che 
veniva da ogni parte: grande fu il con- 
corso di amici, conoscenti e ammiratori, 
tutti accorsi per tributare all’estinto un’ul- 
tima prova d’affetto. 

La salma venne portata da quattro si- 
gnori del paese, i cordoni erano retti dal 
Sindaco, sig. R. Barbana e dai fratelli del- 
l’estinto Sig. Gio: Batta, Riccardo ed 
Augusto. . 
Numerose le torcie, c'erano inoltre di- 

verse corone che notiamo; la moglie dere- 
litta, i fratelli, i cognati, il Munieipio al 
suo assessore, la filarmonica gli insagnanti, 
gli scolari, famiglia Barnaba, fam. Poatelli, 
fam. De Pilosio, G. Toniutti ed altre di 
cui sfugge il nome. 

Il corteo si mosse lentamsnte verso la 
chiesa dove seguì una solenne messa fu- 
nebre celebrata da Mons. Bulfoni Pievano, 
con accompagnamento d’orchestra; termi- 
nate le cerimonie proseguì verso il Cimi- 
tero e quivi giunti, dopo le esequie l’assess. 
Com. Monassi Mattia a nome del Munipio, 
il Direttore delle scuole a nome degl’ inse- 
goanti ed il farmacista Luigi Marangoni a 
nome dell’Associazione Farmaceutica Friu- 
lana e colleghi pronunciarono dei commo- 
venti discorsi rilevando i giusti meriti e le 
rare doti di virtù dell’estinto. 

Morsano al Tagliamento 
L'ultimo terremoto <nostro» e la scienza 

(3) (Max) — Nel riferirvi la notizia del 
terremoto avvenuto il giorno 4 dello scorso 
aprile, e la replica di quattro giorni dopo, 
facevo il voto che l’autorità e la scianza 
se n’occupassero un poco, pel doppio mo- 
tivo della quiete di queste. popolazioni, e 
per le deduzioni o conclusioni scientifiche 
che avrebbe eventualmente potuto acquisire . 
la sismologia, trattandosi d’un fenomeno 
così stranamente locale. 

Ora — mentre l’autorità russa saporita- 
mente — ho il piacere di annuuziarvi che 
la scienza s'è fatta viva in proposito, e, 
pare, che presto potremo conoscere, se non 
altro, se noi, poveri abitanti di queste pla- 
ghe abbandonate, saremo i beniamini di 
quel benedetto flagello. 

Infatti il prof. G. Lodovico Bertolini del- 
l’ Istituto Tecnico di Roma va raccogliendo 
fatti, impressioni, particolari di quelle 
scosse; la loro estensione e intensità; i 
fenomeni spsciali che le accompagnarono e 
seguirono ; i loro rapporti col vicino Ta- 
gliamento ; e presto pubblicherà una det- 
tagliata ed elaborata relazione sul. Bollet- 
tino délla Società Geografica Italiana. 

Intanto, dalla sua lettera speditami in 
conseguenza dei due articoli da me pub- 
blicati sul -Crociato, sì capisce che si tratta 
di Terremoto fluviale... una specialità, 
come si vede, di certi fiumi tra ì quali 
anche il Tagliamento verrebbe a prender 
posto. 

Senza essere un sismologoe ed uno spe- 
cialista, avevo intraveduta questa possibi- 
lità — malgrado i ghigri e le dicerie di 
certi critici che si compiacquero, in quei 
giorni, di accusarmi di esagerazione e di 
bluff.... Eh si... sono i‘tradizionalisti della 
bsffa e del ghigno costoro ! 

Quando mi giuugerà il Bollettino, ve ne 
scriverò ampiamente. Mando intanto un 
plauso: ed un ringraziamento al Bertolini; 
non senza l’amara riflessione che d’un tale 
avvenimento s’occupi un scienziato romano.. 

| e qui, nel nostro Friuli, non se ne parli 
| nemmeno ! È 

Î) il tei tn L ZAPPAROLI, godi 
LÌ Visite tutti © giorni - Udine Via Aquileta 96 - Telefoan 34°  
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Tricesimo i Per la Pedamontana. 
L’on. Chiaradia ha presentato alla Ca- 

Retrogradi. 

‘ Son trascorsi parecchi anni che questa 
nostra amministrazione Comunale valoro- 
samente ingaggiava una lotta quasi titanica 
per avocare a sò i dazi comunali, dando 
così, forse era il primo, solenne esempio 
‘di municipalizzazioce: ma ecco il primo 
maggio, festa del lavoro e della.... eman- 
cipazione, radunarsi novellamente i rap- 
presentanti comunali, e quasi unanimi di- 
chiararsi incapaci a gestire l’amministra- 
zione daziaria, e quindi cederla ad una 
ditta privata. —. 

E° l'indirizzo democratico? E a me, e 
a molti sembra che no. Non democratico, 
perchè anche ammesso chie una ditta pri- 
vata possa dare al comune un lucro mag- 
giore, in cambio prodigherà agli ammini- 
strati il fiscalismo ; exempla doceni. 

Non è logico; Quil’è que sl capo famiglia, 
che avendo tanti e tanti adatti in casa a 
gestive la sua azienda rassegni il mestolo 
ad estranei? E poi quel cespite maggiore 
che dà una ditta privata non può ripro- 
metterselo il Comune da sè? Ma. lascia- 
mo gli interrogativi ; viviamo in un se- 
colo in cui si sente il bisogno di vivere. 
d’una vita novella, in cui si cerca, anzi 
lo si vuole, lo svincolo d’ogni cosa che 
suoni di «privato» e le città ed i paesi 
ben governati ce ne danno continui ‘esempi 

_di municipalizzazione. 
Ora il Comune di Tricesimo è, gloria 

nostra l’affermarIo, un Comune ricco e do- 
vrebbe assurgere .ad idee nuove, utili e 
necessarie; dovrebbe emancipdrsi, crearsi 
indipendente non solo nei dazii, ma anche 
nella luce elettrica, nelle pompe funebri, 
nella conduttura dell’acqua, cotanto desi- 
derata e reclamata sì per l’igene, come 
anche per il maggior decoro del paese. 

Non si crede l’attuale amministrazione 
capace a timoneggiare il soffio d’una vita 
novella richiesta dalle esigenze dei tempi è 
Kbbene cessi dal suo mandato, ma non si 
mostri ai comuni del bel paese retrograda. 
Non si credano queste riflessioni il parto 
d’un interessato ma semplicemente d’un 
benpensante che considera il. Municipio, 
non un partito, od un' individualismo ma 
un padre, che deve proteggere, agevolare, 
secondare il progresso varo e saro, e non 
ostacolarlo e peggio con peggio reprimerlo, 
o troncarlo. Giorgio. 
  

Molte riflessioni contenute in questa cor- 
rispondenza valgono non per Tricesimo 
solo, ma per tanti comuni del Friuli. 
Quanto alla mun ricipalizzazione del dazio 
osserviamo che essa è anche di interesse 
materiale per le finanze del comune, quando 
vi sì metta a capo una persona per qua- 
lità morali e tecniche, addatta. 

(N, d. R.) 

Vito al Tagliamento 
I funerali dell’avvocato Polo. 

(5). Ieri ai funerali dell’avv. Polo riu- 
seiti solennissimi, hanno partecipato la 
giunta e il consiglio, le istituzioni locali 
e buon numero di’ conoscenti e colleghi. 
Al passaggio del feretro i negozi erano 

chiusi. D’ogni dove la folla era numerosa. 
Al termine di via Moro, in una breve 
sosta, hanno parlato fra un silenzio so- 
lenne, il sindaco, gli avv. Rosso, Barzaù, 
Franceschinis e il sig. Barbini per la fa- 
miglia. 
L'unione agenti e la società operaia, di 

cui l’estinto era consigliere ed ex-presi- 
dente, hanno pubblicato due epigrafi. 

L’avv. Polo era consigliere comunale 
da più di 20 anni. 

Tiro al piccione. 

Un concorso straordinario quest’oggi al 
Bel 

campo di tiro al piccione. 
La gara è riuscita bene. 

Paluzza 
Funebri solenni. 

(5). I funerali del compianto dott. Tele- 
maco Bolsi, morto l’altro ieri dopo breve 
malattia, riuscirono solennissimi, Tutte le 
autorità e tutta la popolazione vi concorse. 

Al cimitero parlarono il sindaco cav, 
Brunetti, il dott. F. Moro, il dott 
Cominotti, Martinis e l’operaio Riso, 
Alla famiglia vivissime condoglianze. 

Gemona 
Sotto un carro di borrs. 

(5) Ieri il carradore Piani Giuseppe, di- 
\pendente del signor Micotti di Artegna, 
mentre svoltava, con un carro carico di 
borre, l’angolo di via Cella, il carro si ri- 
baltò investendolo. 

Il Piani fortunatamente 
delle contusioni. 

Palmanova, 
La eondanna di dne medici. 

(5) Ieri il Pretore ha 
300 di multa i medici dott. cav. Marianiri 
e dott. Bosisio perchè firmarono dei certi- 
ficati di morte senza aver visitato 1’ indi- 
viduo, nè durante la malattia ne dopo la 
morte. 

Ai due. sanitari 
del perdono, 

CAV 
Mb 4 è 

non risvertò 

condannato a lire 

fu applicata la legge 

Pa ® 

Sacile 
La pompa di incendio. 

(0). La Giunta municipale ha acquistato 
ina pompa per gli incendi dalla ditta Ger- 
lache C., Milano per il prezzo di L. 3500. 

La macchina giunse ieri a questa sta- 
zione ferroviaria e venne trasportata nel 
locale ex Fantuzzi. Un pompiere di Milano 
verrà a Sacile e vi fermerà una quindicina 
(i giorni per istruire ed esercitare una 
squadra di pompieri, 

: Chiesa, 
‘stro comunale di Zugliano e Terrenzano, 

  
  

mera una interrogazione per sollecitare la 
costruzione delia ferrovia. pedemontana 
Sacile-Pinzano. 

Giunge notizia da Roma che l’on. Chia- 
radia annette molta importanza sal « refs- 
rendnm » delle popolazioni interessate, e 
decise che l’album che raccoglie le schede 
sottoscritte sia consegnato al Re prima di 
svolgere detta interrogazione alla Camera. 

L'album dovrebbe essere recapitato al Re 

  

da apposita Es composta dei sin- 
daci di Sacile, Aviano, 
bergo e Meduno. 

Resiutta 
Una donna nel Fella. 

giovane donna, ve- 
‘ge ttava nel Fe a; 

Maniago, Spilim- 

(5) Ieri mattina una 
nuta qui da Cuneo, si 

  

Alcuni seldati alpini chs da lungi avevani 
assistito all’atto sot gi gettarono not 
l’acqua riuscendo a trarre in'selvo la pe- 
ricolante. 

Terenzano 
Un lutto nella famiglia Nardone. 

(3). Giacomo “Nardone, il noto indu- 
striale di Laterizii in Terrenzano, è stato 
colpito da una grave sciagura. Uno dei suoi 
figli, Egidio, poco più che ventenne, dopo 
una lunghissima malattia, sopportata con 
grande rassegnazione Uristiana, si spegneva 
‘ieri nel bacio del Signore e fra il com- 
pianto universale. 

Oggi; nella Chiesa di Terrenzano ebbaro 
luogo i funerali. religiosi coll’ intervento 
dei Rev.mi D. Stefano Somma nuovo par- 
roco di Cussignacce: di D. Guido Steccati 
Delegato Arcivescovile di Zugliano e del 
Reverendo Cappellano di Colugna. 

Dopo l’assoluzione, sul sagrato della 
tessè l’elogio del defunto ll mae- 

e la salma all’ultima a fu accomp 
gnata dalla popolazione, dal Sindaco e da 
altre notabilità del Comune. 

Alla famiglia Nardone, che saprà attin- 
gere nella forte credenza in Dio il mag- 
giore dei conforti giunga gradito il senti- 
mento generale di profonda condoglianza. 
  

IL FIDANZAMENTO DI RE MANUEL. 

Lisbona, 4. — Nei circoli politicr si 
assicura che la visita di Asquiih si riferi 
rebbe alla preparazione del fidanzamento 
discni si è già parlato, tra Re Manuel ed 
“una principessa inglese. Il fidanzamento 
del Ra sarebba reso ufficiale prossimamante 
in occasione del viaggio dsl giovane So 
vrano in Inghilterra. 
  

STRANEZZE DELLA NATURA. 
Madrid, 5. — Presso Santa Villana, # 

Mesa Redonda, dalle 10. fino al mezzo- 
giorno, furono divello le pietre dal suolo 
e lanciate in aria: dei boati sotterranei si 
fecero udire. Si sa sì tratti di un cra- 
tere in formazione, sopra le vestigia di un 
antico vulcano. 
oto e 

Le rappresentazioni saore 
di Oberammergau 

  

È ° Monaco, 29 aprile 
Anche questa volta, come ogni dieci anni, 

le celebri rappresentazioni sacre di Obe- 
rammergau, faranno accorrere migliaia e 
migliaia di persone da tutte le parti del 
mondo al piccolo villaggio dell’altipiano 
bavarese, I personaggi che reciteranno il 
dramma saero sono già da parecchio tempo 
all’opera. Antonio Lang, il Cristo tanto fe. 
steggiato nel 1900, sosterrà di nuovo la 
parte principale; Andrea Lang, lo scul- 
tore che nel 1900 faceva le parti di Rabbi, 
sarà ora il S. Pietro, Giovanni Zwivk, 
come è naturale, farà di nuovo le parti di 
Giuda. Sone dunque ancora gli antichi at- 
tori. E° nuova la Maria, nuovo il San 
Giovanni; ma son ancora gli antichi noti 
attori il Caifa ed. il Pilato ed il Rabbi. 
Immutato è sovratutto lo spettacolo, il te- 
sto. Mi sia lecito quindi rievocare qui 
alcuni ricordi personali di 10 anni fa. A 
dir vero, l’ambiente estericre è alquanto 
mutato, Quest’anno si. può andare da Mo- 
naco di Baviera ad Oberammergau in ae- 
ronave... 

Oh: il buon vecchio che mi ayeva affit- 
tato una camera mobigliata nel maggio del 
1900! «Persino il tranvai elettrico ci 
‘hanno messo ora — ‘andava egli sospi 
rando — e così nulla più manca perchè 
Oberammergau, altra. volta termine desi. 
derato solo di cristiani pellegrinaggi, sia 
adesso meta anche di gite estive, di diver. 
timenti, così como si va ad una esposi- 
zione od un altro teatro ». 

Le rappresentazioni di Oberammergau 
— «der Passion», coma dicono senza 
altro e con poco rispetto della grammatica 
quei paesani — non risalgono, a dir vero, 
a molti secoli fa. Una tradizione assai dif- 
fusa. nell’altipiano bavarese narra come 
quegli spettacoli non siano stati iniziati 
che nel 1634. La peste che infierì verso 
quell’epoca in tutta l’Huropa, menò orri- 
bile strage, nel 1633, anche in Oberam- 
mergau, della cui popolazione, dopo soli 
33 giorni di epidemia, non rimise in vita 
che la terza parte. Allora si radunarono 
i notabili del paese, che « ferero voto di 
dare ogni dieci anni la tragedia della pas 
sione » qualora il morbo. venisse a cessare; 
e da quel dì non morì più nessuno, 

Così narra la leggenda; e per quanto 
manchino documenti che la ravvalorino, 
essa non suona molto improbabile, 

distosto dunque da Oberammergau — sia 

  

      

      

    

       

  

       

    
stato fatto una occasione di una 
calamità DI i rappresentare ogni 
sette anni il |; unive pe Senon- 
chè quelo tra ao ni 
parte. Augusto 

     

   

  

la prima volta È 
rappresentazioni d’Oberammergau, d 
str me esso sia stato esbifiposte ed 
che adoperato avanti vi 1634, E° noto, 
del resto, coms anche in Germania fosse 
diffuso, durante no x medioevo, il 
dramma sacro, il «ludus Paschalis», 
come ivi lo chiamavano. Lo stesso villag- 

  

gio d’Oberammergau è situato in una re- 
gione dove sono atitichissime le tradizion- 
dei pubblici spettacoli contadineschi, relii 
giosi e profani; esso è, per così dire, alle 
porte di Augsburg — l’Augusta Vindeli- 
ciorum — dove certamente rappresenta 
zioni sacre ebbero luogo già nel secolo XII. 
Tolto dunque induce a ritenere che. già 
I6i secoli ar ori al XVII sia stata data    

  

   

      

a Oberammergau la gi 
Dio5 il void del 1634. n 
che infondere novella, vig 
costumanza forse trascur rata 
già. morta. 

orosa vita ad ua: 
forse anehe 

Ad ogni modo, con quell’anno comineia 
la storia a noi nota,-del celebre « Passioa- 
spiel » di Oberammergau, Fedeli al loro 
voto, Quei paesani rappresentano regblar- 
mente negli anni seguenti la « Passione », 

lan 

   

| lottando contro violenze esteriori e contri 
ls autorità, perfezionando sempre più la 
loro parte, dando allo spettacolo. sempre 
nuova magnificenza, megari togliendogli a 
poco a poco il carattere di ingenuità. Onde 
il testo antico è fatto ora irriconoscibile. 
‘Quei diavoli, che sedevano a concilio 

che danzavano ‘intorno al corpo di Giud 
pendenti dall’albero, erano fatti apposti a: 
come diceva il vescovo di Salzburg, pei 
«eccitar gli spettatori, cei loro licellgiosi 
lazzi, alle più fragorose risate ».- Alcuo: 
vecchi di Oberam mergau ricordeno ancoi 
oggi, non senza farne appunto le più alle 
gre risate, coms i diavoli squartasse ro il 
ventre di "Giuda appeso all’albero e ne di- 
vorassero poi le interiora. Giuda si era 
messo prudentemente un gonfie ventre finto 
e le interiora non erano che... sulsiccie 
arrostite. Ma intanto, IIgieme con la se- 
rietà dello spettacolo” se n’andava anche il 
rispetto alla religione. 

Molti sacerdoti s’accinsero a purgare il 
dramma dalle espressioni irriverenti e a 
seguire le seMpre nuove esigenze dell’arte 
Così l’antico testo è stato a poco a poco 
tagliato e modificato; .îel 1740 subì una 
trasformazione radi cale per opera «del bs- 
nedettino Rosner; 60 anni dopo un altro 
benedettino, il padre Ottmar Weiss, lo scam 
‘biò ancora da capo a fondo, dandogli il 
‘muovo titolo: « Ii. gran sacrificio sul Gul 
gota, ossia storiz ‘della passio) ne e morte di 
Gesù ». SR 1814 sì ebbe l’ innovazione 
importan 
musica ss orchestra e per cori, composta 
dall’organista di Obe rammergAU, Rochus 
Dedler. Ma anche questa musica non salvò 
l’antico dramma sacro che negli anni s2- 
guenti subì nuove correzioni ed 2ddizioni, 
fii achè- il parroco Aloys Daisenberger gi 
diede quell a forma definitiva che ha ogg 
ancora. L’unica modificazione fatta nel 1890 
fu quella di tradurre in prosa i pesavti 
glambi, FIAMALENAE do solamente i prologhi 

ed i cori, 

    

    

  

   

più 

e: fu innestata cioè al testo Ja 

   

   

  

    

      

Di pari passo con la riforma del testo 
del dramma sacro procedette anche, come 
è naturale, Ja riforma dell'assetto sce- 
nico. 

Nei primi tempi, anche in quel villag 
gio eri sede del teatro il cimitero annesse 
alla chiesa. Sur una parte del teatro at- 
tuale s: può ancora vedere, in un medio 
cre dipinto, l’antico teatro in legno, con 
la scena appoggiata al muro peste sriore 
della chiesa, cou un ’ampia scala che con- 
duce ai posti più elevati, con nessun’altra 
volta fuorchè il cielo. E su AUeaa scena 

“si continuò a rappresentare fino al 1830. 
Allora si costruì in un prato un vastissimo 
teatro, capaca «i 6000 persone; poi i lauti 
intre iti degli anni seguenti permisero di 
abbellire la scena del pari che lo spazio 
riservato al pubblico; e l’edifizio in cuì si 
rappresenta ora la « Passione » è, sotto 
ogni.aspetto, magnifico. 

La vasta platea, disposta ad anfiteatro, 
è capace di 4200 ‘comodissimi posti nume- 
rati, è coperta da una tettoia alta 20 metri, 
sostenuta da sei grandi arcate di ferro. La 
scena che ha una larghezza di 43 metri — 
la più grande del mondo — ricorda le an- 
tiche scene greche. Nel mezzo s’erge, nella 
forma di un tempio, un elegante edificio 
di stile corinzio, che ha sul frontone un 
affresco rappresentante il. « sinite  pueros 
venire ad me», e servo per i quadri yi- 
venti e per le scene in locale chiuso. A 
destra dell’ampio proscsnio è il —a del 
sommo sacerdote Anna, a sinistra quello 
di Pilato; tra questi due palazzi s’offrono 
al nostro sguardo sparse di palmizi ed il- 
luminate dal solo orientale, due strade di 
Gerusalemme ; dietro a tutta la scena, che 
è coperta, forma mirabile sfondo la” na- 
tura libera con le alte lontane montagne 
bavaresi seminate di abeti oscuri. Le bel- 
lezze dell’arte e della natura si accoppiano 
s rendere più grandioso lo spettacolo, ed 
alla grandezza del teatro corrisponde la 
magnificenza degli scenari, lo sfarzo, a dir 
vero, favoloso dei costumi; ma quel chs è 
più — corrisponde altresì Polen degli 
attori. i 

I quali attori, a dir vero, non sono, 
nello stretto senso della parola, artisti da 
teatro. Questi si trasformano ad ogni istante 
fisicamente e spiritualmente, e riproducono 
l’immagine esteriore e le passioni e gli 
effetti di venti personaggi Ì più disparati, 
coi quali poi nulla hanno più di comune 
pella loro vita quotidiana. Gli attori di 

i Oberammergau non vivono invece che per 
Uno 

storico del teatro tedesco ha dimostrato ; 
come anche in un villaggio tirolese — poco ' 

quella parte, in cui dovranno prodursi; 
onde si può liberamente affermare che sulla 
scena rappresentano sè stessi, 
loro esteriore ha bisogno di essere mutato. 
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Non appena abbiate posto piede in e 
villaggio, voi siete già sorpresi dal gra 
numero di volti biblici, in cui vi “Spra 
tete, Giovani, balle teste di Cristo dalla 
barba bionda dalle ondulate chioma fluenti 
sulle spalle; canute venerande teste pa- 
riarca di, volti cen anch'essi già co- 

ti da lunghe folte capigliature, fini 
di asceti, occhi sognatori di 

stici; tali in gran maggioranza - gli 
abitanti maschi di Oberammergau. 

Quel secolare studio della «Passsione » 
quel non vivere che di essa e per essa, ha 
influito persino sul lero sviluppo fisico. 
Molto tempo prima del maggio sospirato, 
gli attori cominciano già ad acconciarsi la 
barba, ed i capelli; e nella continua aspi- 
razione e preoccupazione per la loro parte, 
essi si appropriano inconsciamente i gesti, 
le movenza, le espressioni del volto del 
personaggio chs debbono rappresentare; sì 
che quando comparirabno sulla scenà; tiitto 
sarà per loro aziona naturale. Tale s almeno 

    

Buca ebbi me ne ricordo: |’ im pressione chs 
‘io dieci auni fa. 

Intoruo all’argomento di questo dramma 
sacro non è necsssario ch'io mi diffonda. 
«L'intero testo ufficiale della Passione di 
Oberammergau » -- coma è intitolato adesso 
il dramma -- è diviso in tre parti priaci- 
pali, di cui la prima va dall’entrata di 
Cristo in Gerusalemme fino all'arresto sul 
monte Oliveto; la seconda, dall’arresto alia 
condanna Lui onunciata da Pilato, la terza 

    

lalla condanna alla risurrezione. Ogni 
parte è divisa in «Vorstellungen», che 
equivalgono ad atti: sette Ri rispettiva- 

    

  

mente nella prima e nella sconda patta, 
quattro nella terza, Ogni ili alla sua 
volta, è diviso in scene ed è prec ceduto da 
un prologo e da uno o due cori con uno 0 
due quadri Yiwenti. In tutto venti prologhi 
e ventisei cori che riescono abbastanza ps- 
santi e che danno allo spettacolo una lar- 
zhezza tale da farlo durare dalle otto della 
mittina alle sei della sera con un’ora e 

‘ramonta 

GEERD DIARI ZII 

mezzo di 
infatti cha 
è uno spe 
dello spett 

intervallo per il pranzo: è noto 
     
    

   

    

sione di Oberamimergau 
l Ma la luaghezza 
spesso dimeticata grazie 

gra- 

ilurno. 

tutto e di Fatti, 

zie ica dei 
attori. 

Per i costumi, 
direzione i 

   

  

scenico, ecc. la 
3) parecchie cen- 

tinaia di migliaia di merchi: nel 1900, 
ad esempio, le spese erano salite a marchi 
472.800. Ma bis: )gna anche dire che sem- 
pre, anche nei mi inimi par ‘ticolari, la dire. 
zione mostra un gusto finissimo, ‘ua senso 
d’arte squisito. Ai quadri viventi, alle 
scene danno materia i vari episodii della 
passione di Cristo, quasi sempre secondo i 
quadri dei grandi maestri italiani; e va- 

non si crederebbe di essar di 
fronte è contadini, a dilettanti, Solo quando 
parlano gli attori di Oberammergau si mo- 
strano impari al loro compito, — 

Allora sli abbandona la naturalezza, la 
ì paesz Ma nella loro mimica, 

ì sono, direi, insups- 
rsohs si muavono sulla 

die iel Gioli "0 

  

   

  

   
     

    

scena, ma oguuno ha una parsonalità di- 
ia ha gesti prop so, non ri- 
cercati, ognuno a formare un 

  

ni RZ si veda 
sulle scane dsi più grandi tsatri cittadini. 
Alcuas scans. producoio un imprassione 
profonda. Quell’Antonio Lang che fa da 
Cristo ci commuove, così coma ci fa ta- 
lorà inorridire la rsaltà storica con cui 
tutto è messo in scena: così, ad esempio, 
quando il soidato romano, per acsartarsi 
se il Cristo sia morto, gli traffizge il cuore 
son una lancia facsndona schizzare il san- 
gue. K questa realtà scenica e la magni- 
ficenza dello spettacolo e l’arte degli at- 
tori è appunto quello chs ‘compensa dalla. 
delusione che si prova, non trovando a 
Oberammerzau il Baueraspiel, lo spetta- 
colo contadinesco che molti certo si aspet- 
tano. 

tutto armonico 

  

  

crandsa 

  

Sabato 7 — s. cisuio V. 

   
Paci taluno 

  

Prirestanialla acta del Dun 
di U:iine, 

La commissione per i restauri della fsc- 
ciata del Duomo ha diramato la seguente 
circolare: 

Iil.mo Signore, 
# 

Dacchè la Commissione per i restauri 
della facciata del Duomo di Udine, si ri- 

geva a V. S. Ill.ma con la Circolare 
15 aprile 1909, un doloroso evento turlò 
lo svolgersi dell’opera sua: la malattia e 
la morte chs ne sepuì del compianto cHe 
Mons. Tito nob. Maissittini, alle cui cur 
specialmente era affidata la gestione della A 
parte economica dell’ Star esa. 
Adempiendo al triste dovere di mandare 

alla memoria del solerte e zelarite Collega 
ua mesto saluto, qual segno di memore af- 
fetto e di pietosa riconoscenza, annun 
ciamo che a sestituirlo fu eletto l’ Tilvmaro 8 
Rimo Mons. Pietro cay. Dell’Oste, e cha 
le mansioni di Segretario-Cassiere  furoi;o 
affidate al M. Rev. Sac. Bonaventura Z.- 
nutti, Agente Capitolare. 

La Commissione così costituita, ha l’onore 
di partecipare a V. S. Il!.ma che i lavori 
concernenti la parte superiore della fac- 
ciata, corrispondente alla navata centrale 
del tempio, sono felicemente compiuti, e 
chs — & meno d’una catastrofe dipendenta 
da forza maggiore — le condizioni di stu- 
bilità sono in quella parte assicurate. 

Ora è uopo dar mano ai lavori di riatio 
delle p«rti laterali; ma pur troppo i mezzi 
di cui la Commissione disponeva, sono 
esauriti. 

Il lavoro compiuto non solo asserbì la 
totalità delle oblazioni raccolte, ma oltre- 
passa non poco, col suo costo quella somma. 

Si è perciò cha la sottoscr. Commissione, 
tenuto conto che la Cattedrale non solo è 
monumento cittadino, ma anche dioceano, 
deliberò di rinnovare ancora viva preghiere 
a tutti i volenterosi perchè veugano gene- 
rosamente in suo aiuto, nell’ intento di 
compiere l’opera così felicemente iniziata, 
e proseguita con intelligenza e amore d’arte 
dalla rinomata impresa Fratelli Tonini. 

Intanto ha l’onore ed il piacere di an- 
nuociare, che S, Ecc. Ill.ma e Rev.ma 
Mons. A. Anastasio Rossi, nostro deside- 
ratissimo Arcivescove, con encomiabile slan- 
cio di generosità, ha offerto la cospicua 
somma di L. 3 mula. 

Questo confortantissimo incoraggiamento, 
© | superiore a ogni elogio, è per la Commis- 

sione il migliore degli argomenti per spa- 
rare che concittadini e diocesani, vorranno 
benevolmente — nelle rispettive propor-. 
zioni — seguire l’esempio del veneratis- 
simo Presule. 

Riservandosi di pubblicare, a tempo de- 
bito, l’esatto rendiconto della gestione, 
nonchè i nomi degli oblatori, antecipa fin 
d’ora sentiti ringraziamenti; avverte poi, 
che le offerte si devono esclusivamente in- 
dirizzare al M. Rev. Zanutti Sac. Bona- 
ventura, Ufficio Capitolare, piazza Duomo 
N. 7, Udine. 
La Commissione: Co. 

Prampero Senatore del Regno, R. Ispet- 
tore per i monumenti e scavi del Friuli 

Mons. Dell’Oste Cav. Don Pietro 
Deputato per l’arte e monumenti sacri 

Cav. Prof. Giovanni Del Pugpo — 
Sac. Bonaventura Zanutti, segretario. 

Comm. Antonino di 

   dina 
Per le chiese povere. 

La Presidenza ci comunica: i 
Nei giorni di domenica, lunedì e mar- 

tedì 8, 9 è 10 corr. maggio in una sala 
del Palazzo Arcivescovile verranno esposti 
i a preparati dalla pia Opera per le 
Chiese povere. 

Questi lavori pei con l’ approvazione 
deil'autorità ecclesiastica, come negli anni 
scorsi, seravno distribuiti alle Chiese bi- 
se guose p 
in tempo opportuno. 

Sì prega la S. V. ed onorare l’Esposi- 
zione di una sua visita. 

Tabacco da Fiuto. 
Si avverte il pubblico che in rela- 

zione. ai prezzi stabiliti dalia nuova 
tariffa per i tabacehi 
cinque eentesimi il 
diritto : 

per i Rapati di 2.° qualità (Piemonte, 
Radica fermentata, Macubina, Scaglietta 
e Violetto) grammi 8 di prodotto, 
per i Canada 2.° qualità (Comune, Uso 
Bergamo e Radica GCerrera) e per il 
Zenziglio di 2.° qualità a grammi 7 di 
prodotto, per le polveri di 1° qualità 
(S. Antonino, Licodia, Leccese ed Erba- 
santa) a grammi 4 di predotto. 

e
 

consumatore ha 

Grandi festeggiamenti a Ferrara. 

In occasione dei grandi festeggiamenti e 
dell’ Esposizione che si 
nei mesi di maggio e giugno la nostre 
stazione ferroviaria è stata autorizzata a 
rilasciare biglietti d’andata e ritorno a 
prezzo ridotto e della validità di 10 giorni, 

Bollsttino delle malattie infettive. 

Durante il mese di aprile si verificarono 
in città n, 73 casì di morbillo, 11 di scar- 
lattina e 9 di difterite e croup. 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica. Chie- 
dere opuscolo gratis a Felice Bigleri, 
Milano. 

Camera di Commercio. di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 4 maggio 1910. 
Rendita 3 S[4 Ufo (netto) DL. 105.51 

» 3 172 0io (netto) » 105.28 
aédi: » 71.75 

Azioni, E 

Banca d’ Italia L. 1461.-- 
Ferrovie. Meridionali >» 701,50 

» Mediterranee » 431. 
Società Veneta » 217. 

Ghbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 509.50 
» Meridionali » 369.75 
» Mediterranee 4 010 » 504.50 
» Italiane 3 019 » 374.50 

Credito com, prov. 3 3]14 Oto  » 505.50 

Cartelle, 

fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 503.50 
» GCassarisp. Milano 40fg * 510.50 
» » » » 5.070 è 519.50 

+ calli pel Roma 400 » 510,50 
« > 400 » 519.50 

Gambi (cheques - a vista). 

francia (oro) L. 100.64 
Londra, NS) > Gt 
Germania (marchi) > 124,01 
Austria {cor one) a 105090 
Pietroburgo (rubli) » ‘267.97 
Rumania ( (lei) 5 99.50 
Nuova York (dollari) » DA05 

irchia (lire turche) » 22.0 

anzoni 

r ie quali fu presentata istanza 

da fiuto, con 

terranno a Ferrara. 
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“Comm. Cotta 

- Chista De) N 

FER) sa n AVER nere 

MESE MARIANO IL 
Nella Chiesa del Carmine. | 

Neila Chiesa del Carmine predica il mese 
Mariano, come annunciaste, il Prof, dott, 
Luigi Costanzo Franchi, direttore spiri- 
tuale del Collegio dei Corrigendi a Fi- 
Tenze. L’uditorio che affolla cgni sera la 
Pur non angusta Chiesa è il miglior elogio 
per l'oratore. 

Egli ha la parola facile e pronta, l’ac- 
Cento e la purezza di lingua veramente 
toscani, una foga ed irruenza oratoria in- 
Vidiabile i 

. Tratta di preferenza argomenti apologe- 
tici, prospettandoli dal punto di vista della 
IUestione sociale, come ha promesso nel 
discorso d’ introduzione, Gli argomenti sono 
Ianestati sera per sera rui singoli misteri 

del Santo R serio._ i 
La funzione riesce più poetica e leg 

Sladra perchò è corona E ì ta dal canto di va- 
.- canzoncine tomadiniane, eseguite da 

Signorine della parrocchia, istruite dal Cap- 
Pellano don Luigi Vicario. Siede all’or- 
gano il sig. Alessabdro Lestani. i 

Speriamo ed au. uriamo abbondanti frutti 
Spirituali. 3 Sa 

Nella Chiesa di S. Giorgio. 
. Abbiamo avuto iersera il piacere d’as- 

Sistere ad na delle conferenze che sta 
tenendo nella Chiesa di S. Giorgio il sac. 

Vattapan, professore nel nostro Semi- 
hario Arcivessovile, i 
- - diciamo subito : il giovane sacerdote 
l’elo 8 rivelato un perfetto oratore, dal- 
infr quiO pronto, efficace, colorito, alle volte 

Ammato dal più santo, dal più puro en- 
“slasmo religioso. E’ quell’entusiamo che 
a dalla coscienza di diffondere un 
wr santo, infallibile : il verbo della 
Da; il verbo di Dio. 
n du Dear facciamo elogi, non fac- 
SE SEO di cui il giovane profes- 
a a affatto bisogno 3 formuliano s0- 
rosi % = un voto: ed è questo che i nume- 

a del popolare rione di Grazzano 
fatto Ngano a queste conferenze che sono 
N, ber loro: esclusivamente per loro. - 

Ven usi abbiamo purtroppo il brutto 
a considerare come tanti superuo- 

n nali che vengono dal di fuori, men- 
RR si esitiamo a trascurare comple 
ONOTAno € persone che sono nostre e che 
e No fuori di Udine, la nostra 
us i; on solo, ma succede tra noi 

il TUONO 40 che accade, purtroppo, in tutto 
avendo al Ye della gente ‘che, pur non 
iii Cuna cognizione sovra un dato 

o RE ‘o, ne parla come di cosa perfet. 
E ” Conosciuta, 

> > confsrenze del prof. Cattipan sono 

> She i apologetiche e spezzano al 
“0000 le supreme verità della fede cri- 

  

arte 

stiano do, 
- 

a vadano ad ascoltarle certuni, 6, 

e Sono potraono parlare di religione 

NES cognizione di causa. 
DI erediamo . È 95 z3e a 

È: i sia questo l’augurio più 
gradito che q e) P 

Intelligente 
Mico, 

Possiamo fare al giovane ed 

(m. d. p.) 

La demolizione dell'isola Cortellzzis, 
Un operaio ferito, - Un muro in pericolo. 

Stamane un opersio muratore, certo Fio- 
Pello Comuzzo assieme a tre altri compagni 
attendeva alla demolizione d’un arco nella 
Szla Aiace. 

D'un tratto l’arco precipitò travolgendo 
il Fiorello che riportò una contusione e 
della abrasioni multiple alla testa, al to- 
race ed agli arti inferiori, 
All’ospitale fu giudicato guaribile in 

dieci giorni. 
. =. Kssendosi prodotto un forte stra- 

Piombo nella facciata della sala Aiace, pro- 
Spiciente via Cavour, l’ impresa ha prov- 
veduto al puntellamento. 

Il transito per via Cavour nel tratto pe- 
Ticoloso, fu interrotto. 

Il. Congresso Magistrale Veneto 
della N. Tommaseo a Padova. 

Il 19 maggio p. v. avrà luogo a Padova 
nello splendido salone dell'ex Teatro Con- cordi il II. Congresso M:gistrale Veneto della Tommaseo. 
La TA già un Comitato Ordina- 

o Regionale riesca degno della Classe 
= Bistrale e della gravità dei problemi che on in quest'ora intoruo alla scuola. 
S ubblicheremo prossimamente la bella Teolare della Presidenza Federale e l’im- Portantissimo programma. 

L’intendante di finanza. 
A is qageta È : 

sostituire 1° intendente di finanza 

sutti, attualmente a Sondrio. 

i lutto alla guardia Fortunati. 
3cehteme = 

PS e la, brava guardia scelta 

mente il ottunati perdeva improyvisa- 
sa padre, Così in cinqus mesi l’ot- 

tim) f 
: ardette tutti e due i ge- 

> ‘unzionario nitori di i + Condoglianze vivissime. 

I ’ ltra un ca 0. 

abitante i daiohica rr 
onchi è i 

DEE chi, mentre _ giuocava CArro Garicn di 2} Timase investita da un arco di calcinacci a disgraziata ba contusioni all 
; \mbina riportò alcune 
4 COSCÌa sinistra. 

nà Due scarcerazioni. 

A Tai cà di Consiglio del Tribunale 
ata la libertà provvisoria al fuo- 

l'estati temr = fi Mpa fà sotto n i; pARCE 

Dei furti di > sospetto di complicità 
1 n n a . 1 zucchero allo Scalo marci: 

Proprietari di case Se avete aj e appartamenti Tivolgetevi a 
De, 

vuoti da affittare 
alla Agenzia A. Manzoni e C. 

sacerdote nostro carissimo a-- 

lavora attivamente perchè il Con- | 

è stato nominato il cav. Man- 

ègro e al deviatore Gabai, ar- 

Ci Per 
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Per le chiesé povere. 

i Téesposizione dei lavori preparati dalla 

| Pia Opera per le chiese povere, che do- 

i veva tenersi domenica in una sala del Pa- 

lazzo Ars:ivescovile è stata rimandata a 

epoca da destinarsi, 

ARTE È TEATRI. 
— Tsatro Socialò. 
NOZZE ISTRIANE. 

Domani sera Serata d’onore del Maestro 

Vittorio Gui. i 

Dopo lo spettacolo verrà eseguita a grande 

orchestra l’ouventure « Egmout » di Bee- 

thoven. 
Domenica ultima rappresentazione delle 

« Nozze Istriane ». diga 

Notiamo che le due ultime recite di sa- 

bato e domenica sono comprese nell’abbo- 

namento. 

———_— r__@+YH@&- è 

— Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Presiede Zamparo. Giudici Turchetti e 

Rieppi, P. M. Schiapelli cane. Volpe. 

Furti e lesioni. 

Trinci Alberto fu Pietro d’anni 28 nato 

a Pisa e residente in S. Daniele, sarte, è 

imputato di furto qualificato per avere nel- 

l'ottobre 1909 in Udine sottratto, con abuso 

di fiducia derivante da coabitazione un 

tavolino, un tegame, delle tazze e dei bio- 

chierini compreso un cantero (vulgo seciese) 

per un complessivo importo di L. 20 in 

danno del sarte Valentino. Danelon, e di 

lesioni volontarie per avere nel 3 ottobre 

1909 in Udine percosso lo stesso Danelon 

producendogli delle coutusioni, guaribili 

entro il decimo giorno. a i 

Coll’aggravante della recidiva specifica 

multipla nei riguardi del furto. 

Il Trinci con accento puramente to- 

scano scioglie la sua parlantina inviadiale 

e si difende abilmente da tutte le impu- 

tazioni ascrittegli, nè aspetta suggerimenti 
del suo avv. difensore. 

Il Danelon con la pacatezza tutta clas- 

sica d’un figlio delle Alpi Carniche cerca 

di aggravare la mano sull’accusato e In 

ciò è suffragato dai testi d’accusa che lo 

seguono. nda 

[! P., M. dopo una. valente requisitoria 

propone la condanna & 57 giorni di re- 

clusione. 
Il difens. avv. MAaroò spacifica le causs 

ammettendo la provocazione e chiede che 

il suo patrocinato vanga assolto per non 

provata reità. PE É 

Il Tribunale cradatnò il Trinci a soli 

6 giorni di reclusione, in guisa che ieri 

stesso fu libsro. 

Contrabbandiere mal pratico. 

Celotti Francasco di Luigi d’anoi 3I 
fornaciaio di Maiano (S. Daniele) il giorno 
4 marzo fu colto dalle guardie di Finanza 
come un vero bharbaggiano, mentre stava 
trasportando kg. 7.300 di tabacco lavorato. 

Concordemente fra P. M. e Tribunale 
venne condannato a L. 51 di multa fissa 
a L. 160 di proporzionale ed agli altri 
accessori di legge. Fu poi perdonato es- 
sendo egli incensurato. Dif. Maroè. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alia Corte d'Assise di Venezia. 

- Ancora la difesa Prilukof, 

Venezia, 5. + All'avv. Luzzatti fa se- 
guito l'avv. Florian in difesa di Donato 

Prilukof. 
L’oratore dimostra che il Priluk>f non 

ebbe partecipazione alcuna nella prepara- 
zione del delitto, ne al suo compimento. 

Avrà egli commesso tuttalpiù un’ opera 
immorale ed antipatica, non punibile da 
nessun codice. 

Dimostra che fu la Tarnowsky cha or- 
ganiz:ò il viaggio di Naumow, ch3 gli 
dette le istruzioni le notizie e che stabilì 
il piano del delitto. 3 

Chiede perciò un verdetto negativo. 
seitan 

Il nostro Giovanni Paoloni a Milano 

Per l’organizzazione tessl'o. 

Come molti sanno, Giovanni Paoloni, se- 
gretario operaio della Direzione Diocesana, 
ha passato il trascorso mese di aprile a 
Milaro, presso l’ufficio centrale del Sinda- 
cato Italiano Tessile. E quasto per cono- 

sesre a fondo il metodo sagaito dal Siada- 
cato nella organizzazione degli operai e delle 
operaie della industria tessile. i 

Molto abbiamo già parlato ancha a woi 
(ricordate, lettori ?) dell'utilità, del bisogno 

chs operai e operaie della industrii tessila 

si uniscano psr migliorare le proprie con- 

dizioni, per avere forza e dignità, Ebbane: 
ora è venuto il momento di scendera alla 

pratica. aa 4 i 

Giovanni Paoloni, il propagandista cha 

taot. plauso ha riscosso nelle sue confs- 

renze agli emigranti, ritorna ora da Mi- 

la.0, impratichito in quasta nuova forma 

di organizzazione, e pronto a spendere le 

sue fatiche per l'elevato ideale cristiano 

di redenzione operaia. I giornali di Mi- 

lano hanno avuto eecasione di rilevare le 

sus ottime doti di propagandista. L’ Orga- 

nizzazione tessile, che porta anche due suoi 

articoletti sul n. di aprile, fa la cronaca 

delle agitazioni in cui il Paoloni ha lavo. 

rato felicemente. Luigi Colombo, il prest- 

dente del Sindacato Italiano Tassile ci scrive 

decantando la eccegionali attitudini di or: 

ganizzatore del Paoloni, e congratulandosi 

per l’acquisto che abbiamo fatto. 

E tatto questo diciamo, a costo di of32- 

dere la modestia dell'amico Paoloni, par 

concludere che gli operai e quanti sono 

amici della classe operaia devono prastarsi 

  

  

  

  

  fiduciosi a favorire gli sforzi che il nostro 

  

  
  

LES a 

amico farà per la organizzazione tessile nel 
Friuli. 

Il propagandista è ora a disposizione de- 
gli uomini di buona volontà del Friuli: A 
questi risponderà come si deve all’appello! 
  

Orario della ferrovia Carnica. 

Part. da Pont. 5,5.-10.:20.14,39 
da Udine (1.58 10 35 15.44 17.15 
Carnia 9, 1I502127.09 18.19 
Amaro 9.0%-11.59547-1D51B067 
Tolmezzo 9,20: 12 I0SE7.29 18:30 
Cauveva 9.29 12.19 17 38 18.39 
Villa S. 9.41 12951100 18098 

Villa S. 5.15 10.20 15.— 18.10 
Caneva 5.26-10.44665D.41 19.21 
Tolmezzo 5.31 10.46 15.16 18.26 
Amaro 5.48 11.03 15.33 18.43 
Carnia 5.56 11.11-15,41 18.61 
a Udine CAI TO DIET 19/46 > 
a Pontebba 9.10 13.37 18.13 21.20 

Vi sono poi 2 treni festivi: Part. da 
Pontebba 5.5 — da Ud, 6 — dalla Carnia 
7.46 — fla Ud. 18,10 — dalla Carnia 19.50. 

Da Villa S. 9.08 arr, 9.42 Udine 11 — 
da Villa 19,50 arr. Carnia 20.31 — Udine 
22.08. 
  

Cantarutti Giova .ni red. responsabile, 
Udine, tipografia del «Crociato «, 
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Ringraziamento. 
Le famiglie NICOLOSO e FURCHIR 

sentitamente commosse della indimentica- 
bile dimostrazione di cordoglio Cui pres?ro 
parte unanime il paess 6 larghe rappresen- 
tanze ed amici della provincia, sente il 
dovere di ringraziare tutti quei pietosi che 
vollero col loro intervento porger? quel: «l- 
timo tributo d'affetto 
del loro amato 

ANSBREA 

Si abbiano pure specipli ringraziamenti 
il dott. Luigi Colussi ehs con premurosa 
cura ebbe ad assisterlo assiduamente due 
rante i brevi giorni di sua malattia, il 
dott. Ettore Giorgini e dott, Emilio Com- 
messatti che volontariamente prestaro:0 

l’ opera loro onde strapparlo al morbo 
crudele. 

S' chiede venia per le involontarie di- 

alla cara memoria 

menticanze causate dall’ immenso dolore. 

Buia, 4 maggio 1910. 

  

  

Metodo di cura adottato da 
una levatrice contro la de- 
bolezza. 
“Nei casi d'indebolimento 
organico, anemia e 

  

consiglio la Emulsione 
-SCOTT. La somministrai 

pure ad una mia figlia molto 
deperita e sofferente d'una 
tosse così ribelle che invano 
avevo combattuta con altri 

rimedî. I risultati della cura 
furono ottimi, superiori alla 

mia aspettativa. 
MARIA RAVAGLIOLI, Ostetrica, 
Borgo S. Lorenzo Ne 9, Firense. 

La ragione dell'attività della 

  

risiede negli elementi di cura che 

essa contiene. Dalle virtù intrin- 
siche del rimedio risulta il suo 

potere curante e l'apprezzamento 
di cui gode in confronto alle prepa. 

razioni similari. 

La marca!pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata alle 
bottiglie, garantisce 

l'autenticità e gli elletti 
salutari del rimedio. 

  

    

        

Là FEmulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie, 

     
  

L'ERNTIA 

  

{ metodo «CLAVERIE >», dì Parigi, 
è l’unico che assicuri il sollievo 

e la guarigione di tutte le ernie 

  

dei sanatori, e all’ infuori delle decezioni re- 
cate dagli antichi modelli di cinti a molla 
d’acciaio, il cui uso è da parecchio abbando- 
nato dagli stessi ammalati ognuno sa che gli 
apparecchi senza molla perfezionati, di A. 
CLAVERIE provveditore dell’ esercito, della 
marina; delle grandi ammii'istrazioni, ece., 
costituiscono, secondo il parere dell’ intero 
Corpo medico, l’ unico metodo capace di pro- 
curare agli erniosi d’ambo i sessi un sollievo 
inmediato e la certezza d'una guarigione de- 
finitiva. = 

Per tali motivi non si ripeterà mai abba- 
stanza a tutte le personne affette da Ernie, 
Sforzi, Spostamenti degli organi, ecc., di 
profittare de:la venuta in Italia del gran 
specialis:a di Parigi, il quale farà egli stesso 
l'applicazione del suo incomparabile metodo. 

Il Sig. A, CLAVERIE riceverà dalle9 a. m. 
alle 5 p, m. a.: 
_TRIESTE, Venerdì 6 e Sabato 7 maggio, 
Hotel Delorme. 
UDINE, Domenica 8maggio, Hotel Italia. 

, Non tenendo calcolo delle promesse fallaci 

  

  

DI 
ji n fa Je £ù 

QUri aeeioi ua Listet Casa di assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

i diretta dalla Leyatriae 
di ai pa SENSO i 

signora TERESA NODARI 

con consulenza usi primari medisi 
e specialisti della regione 

a 
RI 
| 
CA 
d 

  

PENSIONI è CURE FAMIGLIARI È 
eÙ 

— Massima segretezza — 

a 
tal inf ani Ri dliina #8 dì URINE - Via Giovanni d'Udino 15 

Telefono N. 824, 

  

  

  

Guai OLO. GRANDNE. 
aff i nato 

CREED SESSO     era ae: 
  

In tempo di colera, il lavidano : in tempc 
di tossi, il Clhorphènol. i 

PTTDA suo 

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

Mandolino Palissandro.L. 98.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 11.— 
Td. con laccio al piano , 12,— 
Td. con scudo e bocca 

Madraperla . . n 1a 
Chitarra con meccanica, 11.— 
cor filetti alla bocca , 12.— 
con piano e bocca filett. , 18.—- 
niano lucido a filetti , 14.— 
orma grande concerto . 16.— 

  

Carini, Flauti, Armoniche 
    

    

CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS 

  

  
  

CASA DI SALUTE 

(ut MEI CONOT 
per Chirurgia Generale 

Gstetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione -—— Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti    

  

  

  

  
Segretario Rag. G. B. Cacitti . 

RS a 

CIA DI CURA - CONSULTAZIONI 
Gabinetto di FOTOELETTROTERADIA, malattie 
Pelle - Seprete - Vie urinarie 

He ail diro soeeriea na 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. -— Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide, — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780, 
UDINE, Consultazioni tutti f giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N, 10. 

    

  

  

    

  

ALTARI. 
Fiori iu porcellana 

Fogliame in metallo   
È 

Queste palme sono assai superiori a quelle di carta e stoffa 
finora usate, sia per la solidità e la durata quanto per l’ inal- 
terabilità e l’accurata lavorazione. I fiori di 
imitano perfettameute i fiori naturali. 

porcellana finissima 

Le palme sono fornite di vasi di metallo cesellati, dorati, 
inalterabili, da riempirsi di sabbia dall’apposito foto per reggere 
la palma ed evitare l'oscillazione. I 

| PREZZI: 
Altezza cm. 40 con vaso L. 3,— 

y0cbl) 
» » 60 

» > TO 
» » SO 

» » 100 

» 6,— 

» $,—- 

» delle 
» » 

Imballaggio L. 0,50 ogni due palme. Porto a carico del 
committente. 

  

Inviare commissioni e vaglia all’AGENZIA PARROCCHIALE ITALIANA — 
PARMA, Via Farini, 83. 

CRE ERE pag ves 

  

  

  

trovansi presso la 

parte d'Italia. 

Lf da Di e ra 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

  

PREMIATA FABBRICA. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 
Calle della Bissa N. 5420 in 

= VENHBZIA — 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni  
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A sw ET RITA reno P = SAT TTI i 

           

  

  
            
   

  

         

     

      

    

  

    

  

   

    

         

  

     

  

   

  

   

  

    

  

    

  

  

  

         

  

nd ASSE ge E, h 

(GU FAMI SC =. forme di p 
serofola » Peboiezza gi vista. 

maiaria e in tutie le convalescesze 

{Bott costs L. è - Per posva L. 3,80-4 bott. per posta L £:2-Bott. monstre per posta 

® energico rimedio negli esaurimenti, 

di malattie acute e croniche. 

  

Birigers! escissivamente all’ Uffisie Centrale d'Annonzi re MANZONI e SI. s Li 
Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via 5. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre È. 1 - BARI, 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 8- BRESCIA Via 

    

Umberto I, 1.- FIRENZE, 
Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 ‘VERONA. Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- 5 } z a : 

nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, ‘4 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

ri 
3 

ET 
"SESIA (RANE AERENISZE (PEER NT EE VIOLI IE DES SESSI 

l’unico premiato al’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO I 06 col « RIMO è 

PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata, alle | 

specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità *lilitare vienesommini- 4 

si È CS a €@ 
strato ai nostri Militawi, anche della Colonia Eritrea e della E. Marina. | 

Di {RIGENERATORE DELLE FORZE) 8} 
L'Ischirogeno, inscritto nella Farmaccssa= Ufficiale del Regno è 

5 base di Fosforo-Ferro-Calce | 
d’Italia (privi! 3 h 

pi i a base di Fosforo-Ferro-Calce È j 
taliz vilegi i specialità !) ha ? j sulle srose imitazioni, & 

c ts fe Chinina pura-Coca-Stricnina 
a a ARES di BOS S speciali! : ) ha i primato ulle AIBETOSE 1oHazioni, i 

Fr: È Do. ì Sai SET ‘at perchè non è staio giammai raggiunto nelia siii vvicnte azione curativa. i 

A (Padiao Repora FI) near posisnii € i , 
S 

è ì è a es pae IRA ESTA SA Si gite. 5 ne = , DE 

:3 è alia Scienza, peri costanti effetti curativi, è stato riconoscit'o Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per È 

Dì 
> > gi la a x 

es ° NI 
. 9034 o » n id J wr MID ER x >» a 

È SITUENTA pel SANGUE pollo OSSA L (el SISTEMA NERVOSO i Piper agognba qua to scrive Fiilasine Prof. Conun. GIUSEPPE ALBINI, & 

53 Tila ; SI SE i ecano di tutti i Professori Universitari) d' iiaila. a 

> 3 è Punico Ricostituenie, che viene perfettamente assimilato in tutte le i as È i 
si 

ù ili stomachi mollo deboli, enelle maggiori infermità riesce ilrimedio spe- pere. Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 3 

pi p Lui azione Così pI onta e sicura, che Medici eScienziati lo hanno adottato fiscuizocanoi Non lho ancora ringraziato del dono gen!itissimo, che volle inviarmi molte setti> © i 

Ri per uso personnie è, nel casi più ribelli, lo RE OIeSso preparato de Sons | Corese | mane fa, di quattro bottiglie d’ Ischirogens. 
S 

Pat fig iy pi 2410 ARRIOTICIE ita DITTT 0 y “VE age 
a 

È, © È; 3 a 2 ns» È oa: Î } 3 nd Da 

Li A su sE E di e no 3 HI mio silenzio non deve ascriverlo a pigriziu,a negiigenza, ad altra ragione o pretesto. È 

54 {ISIOTORICH.£ au 1 IOMmisce cin cipl ‘ .| 2 ; . ; ; a oa “La sE È 

o UR principp ne PP = 3% No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso eda ingo;il suo trovato tera- Si 

nella Smoessa Lwezza prodotta da qualsiasi causa a n° ue e cia] pg ue Aa 

<= ge ht T o ES sg, a — EA Y 
Senza alcun dubbio, devo ai isenirogeno E ricupero dell «ppetito (quale da anti non 

fui Sa si se IE È È 5 & £A À ; 

e . . . Z 1% aa Lia , È N -$ Ù . 5 = . : 

PR AGLA SA oola SAR de CONSER A le FORZE | ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecenio digerente, e, di conse- 

Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina Soreeli Stomaco =} guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

aralisi - impotenza - Rachitide - Emicrania » Malattie di Stomaco & 

nei postumi di febbri della 

L.13-pagamento anticipato di- È 

    

    

   

    

   
   

      

   

  

   

   

    

    

   
  

         
      

ai PRICE         

SERZIORI: 

  

NO E s gna Lé S di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gersnia 

Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza FontaneMarose - LIVORNO, |}, 1,50 la linea o spazio dé linea di 7 punti ,onpo 

  

              
    

                       

         

    

  

   

   
    

    
     

      

  

    
   
   

   

    

    

       

      
   

in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI i   
     

  

  

  

                       

          

  

   

    

          

  

    

  

     
           

  

  

  
    

   

  

   

   
   

  

   
   

  

   

  

  

  

       

  

     
     

  

  

  

  

  

    

    

  

   

        

    

   

            

ia cetto all'Inventore Cav.ONGRATO BATTISTA-Farmacia inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, 
palazzo proprio i Ti 

Ì Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Vr e Direttore dell’ Istituto: di Fisiolozia sperimentale nella R. pad TI 

Esirers la marca di fabbrica la quala munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cui, a richiesta del sigg facsimile, a salvaguardia del uzioni e le falsificazioni. 2 

TR sero. e CTER SISI SETA la Cr I rta Melo ISEE RES EE Set 
CITE a ETTI SRI i î 

È Le Bronchiti, l’ influenza,ifleBAffezioni c 

laringo tracheali, la tubercolosi polmo- È | 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 
ee 

È 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) i 

‘trovano il miglior rin uo È 

19 

i 

3 
x 

| 

# di Î Ce i ) ASSAGGIATELO! I 
MIGLIORE DEI COGNA È | 

tolleranza perfetta per parte aco, dimi- | 

] nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 

parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 

flora bacterica delle vie respiratorie. 

i 
Lì 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più gu | 

A ‘Premiata Farmacia Maldifassi | È 
eccellente con 

} | i i i 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA I se eat ONE O. i 

e ag > 
MILANO - Piazza Cordusio (Palazzo della Borsa) | 

FELICE BISLERI - Milano. 
II 7 |       

      

  

    

  

  

  

SI E SICURI DI VINCERE 
acquistando una diecina di Obbliga- 
zioni deì Prestito a Premi della Kke- 

pubblica di S. Marino. 
—11ll.———u——’—t——___ rr  ———m 

    
    
   

    

     

   
   

        

    

  

   

    

   

   

    

   

      
   

  

   
   

    

LE VESTI 

ADOPERATE DA TUTTO 

IL GENERE UMANO 

SONO CUCITE CON LA 
3 

    

   

; uni 

LA SUPREMAZIA DELLA 

MACCHINA SINGER 
_& stata sostenuta ed aumentata 

DURANTE QUARANTA ANNI === 

  
      

e presentementa più di 

DUE MILIONI Di MACCHINE SINGER 

si fabbricano e si vendono annualmente 

  

ba macchina da cucire di ultima Invenzione 

È LA 

i ce SINGER “66,, 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- 
DI PERSEVERANTI FATTI DURANYE CINGUAN:- 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 

i CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 

È FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI 

UTILITÀ PRATICA 
cre (I) ccm 

    

   

    

Ni, 4 Negozi SINGER 
in tutte le città del 

mondo 

  

     
NEGOZI IN UDINE. 

; Via Mercatovecchio N. 6 

CIVIDALE 
Via Carlo Alberto N. 9 

., PORDENONE 
sore ii RI CO              

     

  

      

         

         

            
      
         

   

     
    
     
      

  

  

  

ELISEO DEL LUPO 

    

a base di 3 x Seta 
-9 trionfa su tutti 1 preparati congeneri, è il PORESO RIGO: 

ASTITUHEN'TH per antonomasia. rt È 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE Ferro-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'oro c diplomi d'onore 

Valentj autorità mediche le dichiarano il più etlicave è 

il migliore ricostituerie tonico € digestivo di propio 

consimili perchd ja presenza del Rabarbaro cio di 

attivare le funzioni dello stomaco, d'’aumentare © pprilfo € 

preparere una buona digestione, impedisce anche la sti 

tichezza originaia dal sole Ferrce-China. 

d MANNA, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- 

% cell, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ece. ecc. riscuotendo 

A il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e 

i rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

INFURASTENIA, \SAURIMENTO, IMPOTENZA, 
a CONVALESCENTI per QUAL- 

—_Ò_——___É 
"e 

            

      

Î PARALISI ecc. 
    

    

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti Provasi in tutte le Farmacie. 

i nulricati ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 
i 

Vendousi in tutte le Farmacie, Dreghorie e Liquoristi.. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

  

STRA I red ro ila e a nonne, BI 

GARRESE LI SLI E A 

Deposito in Waine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e O. >» 

ue 08 
VITTORIO 

PORDENONE 

   
     

  

di spese, tempo, lavoro, si 
(ottiene dando incarico di 
| eseguire avvisi nei giornali 

all'Ufficio di Pubblicità 

i. MANZONI e C. 
UDINE 

  

endita Caseggiati - Terreni - Campagne 

ARFRFILTANZE 

Case Civili ed Operaie - Trattorie - Negozi secc. 

MUTUI AMMORTIZZABILI 

I solo VERO e GENUINO SI 

L:®LUSER'S_TOURISTEN-PFLASTER 
(Laffeta dei Tourister 

% 

"È 3 contro i CALLI-INDURIMENTI è ello i di sui rotoli, oltre al marchio 

2° i fabbrica (CALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. } TSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che li ratvolge) o Dik, o 2 ch e f 3 prev e n tiv Î gra S a 

A 

Compera e V 

        

cartone) la marca depositata (riprodotta qui È tia. 

di Milano; Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. 
i 

‘ Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca; nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘‘Luser's d 

ter,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
| Touristen-Pfias 
sorprendere la buona fede dei consumatori, ’ se conii» ì 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

telefono dell'Ufficio Pubhlisità A.Manzoni e. 
porta il numero 273 

  

      

ODE 
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